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CARAVAGGIO

PATRIK POZZI

È arrivato a scuola
alle 9 di mattina dopo aver
bevuto alcolici. Dopodiché,
forse anche complice un col-
po di freddo, è stato talmente
male da rendere necessario
l’intervento dei soccorsi che
l’hanno poi trasportato al-
l’ospedale di Treviglio per in-
tossicazione alcolica. 

È quanto accaduto ieri
mattina a Caravaggio a un
alunno di 16 anni, di naziona-
lità italiana, della Scuola per
lavorare nell’agroalimentare,
istituto professionale che si
trova in via Prata. Nell’istitu-
to ieri si è tenuta una festa
per la fine delle lezioni «a ba-
se di pandoro e bibite analco-
liche» come ha precisato la
vice-direttrice, rimasta par-
ticolarmente dispiaciuta del-
l’episodio di cui ieri è stata
subito informata la famiglia
del giovane. 

È risultato che il sedicenne
era stato autorizzato dagli
stessi genitori a non entrare
alle 8, come previsto dall’ora-
rio della scuola, bensì, per fe-
steggiare la fine delle lezioni
e l’inizio delle vacanze di Na-
tale, a fare colazione con al-
cuni coetanei ed entrare in
classe alle 9. 

Una colazione alcolica?

Purtroppo, però, a quanto poi
è apparso evidente, il giovane
non ha fatto colazione con
cappuccino e brioche, bensì

Cocktail all’aperto, con le feste imminenti torna anche l’allarme per la diffusione dell’alcol tra giovani e giovanissimi 

Ubriaco a scuola, finisce in ospedale
Caravaggio. Lo studente di 16 anni è entrato nell’istituto con un’ora di ritardo, poi ha accusato un malore

L’ipotesi di una colazione a base di alcol. Coppola (Aga): «Attenzione alle feste, spesso occasione di abuso»

bevendo degli alcolici, in
quantità molto maggiore di
quanto il suo corpo poteva
sopportare: «Quando è stato
visto entrare – racconta an-
cora la vicedirettrice – stava
mangiando delle patatine.
Poco dopo è stato male e ha
vomitato. A quel punto, però,
la situazione non è migliora-
ta: ha iniziato ad avere tre-
mori e così abbiamo subito
chiamato i soccorsi». 

Sul posto è intervenuta
l’automedica e un’ambulanza
della Croce rossa di Trevi-
glio. A quanto risulta il sedi-
cenne era in uno stato di se-
mi-incoscienza dovuto a una
intossicazione alcolica: seb-
bene sia stato portato al-
l’ospedale di Treviglio di
mattina,è stato dimesso ieri
nel tardo pomeriggio dopo i
necessari accertamenti.
«Quanto accaduto – sostiene

ancora la vicedirettrice della
scuola per lavorare nell’agro-
alimentare – non può che
crearci dispiacere, anche
pensando alla famiglia del
giovane, sicuramente molto
preoccupata per le sue condi-
zioni di salute». 

Su quanto accaduto ieri sta
effettuando accertamenti
anche la polizia locale di Ca-
ravaggio. «Va infatti verifica-
to – spiega il comandante

Cristiana Vassalli – come e
dove il giovane, sebbene solo
minorenne, abbia potuto be-
re degli alcolici. Data infatti
la sua età non avrebbe potuto
acquistarne né in un super-
mercato della zona, né tanto-
meno in un bar. Appena starà
meglio provvederemo a sen-
tirlo e a ricostruire cosa abbia
fatto prima di entrare in clas-
se». 

L’allarme dell’Aga

L’intossicazione alcolica del
sedicenne riporta di nuovo
l’attenzione sul problema del
consumo-abuso di alcolici fra
giovani e giovanissimi su cui
ha più volte lanciato l’allarme
il presidente dell’Aga (asso-
ciazione genitori antidroga)
di Pontirolo Enrico Coppola:
«Purtroppo si parla di questa
problematica solo quando
succedono episodi del genere
– commenta –. Non voglio fa-
re accuse: le scuole, però, do-
vrebbero ricominciare a fare
più spesso prevenzione e a
parlare agli alunni dei danni
fisici e psicologici del consu-
mo di droghe e alcol che or-
mai non viene più assunto
come un alimento, bensì pro-
prio come una sostanza stu-
pefacente perché viene bevu-
to solo per sballarsi. Purtrop-
po ci stiamo avvicinando alle
feste e per molti giovanissimi
e giovani ogni occasione di
festa è buona per assumere
droga e alcol». 
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n Accertamenti 
della polizia locale: 
«Dove e come ha 
assunto le bevande 
alcoliche?»

renti di Brescia e Bergamo. In 
particolare, secondo l’accusa 
uno degli arrestati finiti in car-
cere, residente a Spormaggiore 
(Tn), il 16 maggio 2019 avrebbe 
consegnato al fratello, F. P. di 73 
anni di Costa Volpino (indagato 
per concorso in ricettazione), 
un numero imprecisato di tordi 
provenienti da furto venatorio. 
Un’altra parte consistente del 
traffico ha riguardato le provin-
ce di Vicenza e Treviso. Gli 
esemplari, appena raccolti, va-
levano in media 30 euro, ma con
lo svezzamento e l’ingrasso po-
tevano arrivare a 300 euro. Le 
stime, quindi, parlano di un traf-
fico illecito del valore di diverse 
centinaia di migliaia di euro.

L’uomo, strappata la borsa, si
è allontanato di corsa facen-
do perdere le tracce. 

Scattato l’allarme al 118, in
via Jenner è arrivata un’am-
bulanza della Croce Rossa di
Treviglio con cui la donna è
stata trasportata al pronto
soccorso dell’ospedale citta-
dino. È stata trattenuta in os-
servazione a causa delle le-
sioni subite alla testa e al vol-
to nella rovinosa caduta sul
marciapiede. Sono in corso le
indagini del Commissariato
di Treviglio, anche con l’ac-
quisizione dei video delle te-
lecamere della zona, per cer-
care di risalire all’autore del
grave gesto.

medico per prestare le prime
cure alla signora, una pensio-
nata di 85 anni. La donna, in
evidente stato confusionale,
ha raccontato agli agenti di
non essersi accorta di nulla
ma di essersi ritrovata all’im-
provviso a terra, mentre
camminava in via Jenner, e di
non avere più la borsetta. 

Lo scippatore ha agito in
modo così fulmineo che l’an-
ziana non ha saputo fornire
descrizioni per identificarlo.

Treviglio
Giovedì mattina una donna 

di 85 anni è stata fatta 

cadere a terra e si è ferita 

al volto e alla testa

Anziana scippata
giovedì mattina a Treviglio in
via Jenner. È successo poco
prima di mezzogiorno e sul
posto è intervenuta una Vo-
lante del Commissariato di
Treviglio oltre al personale

Treviglio, anziana 
scippata in via Jenner

Costa Volpino
Indagini della Forestale

di Trento, 18 arresti in tutta 

Italia: denunciato 73enne 

per ricettazione di tordi 

Un presunto traffico 
illecito di richiami utilizzati 
principalmente per l’attività ve-
natoria è stato scoperto dal Cor-
po forestale della Provincia di 
Trento. Il bilancio è di 18 arresti 
(7 in carcere), oltre 50 indagati e

Caccia: traffico illecito
di richiami, un indagato

46 perquisizioni tra Trentino, 
Lombardia, Veneto, Friuli Vene-
zia Giulia, Marche, Campania e 
Toscana. Sequestrati oltre 
20.000 esemplari, vivi e morti, 
ed è emerso che venivano rac-
colte oltre 1.000 nidiacee a setti-
mana in media di tordo bottac-
cio da Burgraviato e val di Non. 
L’avifauna secondo l’accusa ve-
niva venduta a privati in Lom-
bardia e a commercianti della 
provincia di Brescia, che a loro 
volta smistavano a singoli acqui-
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